
























MODELLO INTEGRATO DI TRASPORTO NELLA SDS 
FIRENZE PER PERSONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITÁ 
SOCIO-ECONOMICA 
Proposta progettuale di servizio 

PREMESSA 
Con la Delibera regionale 1545/2022, Regione Toscana ha normato, dal 15 gennaio 2023, il servizio 
di trasporto gratuito per persone residenti in Toscana con una situazione di fragilità socio-
economica che necessitano di un ciclo di prestazioni1 diagnostico-terapeutico prescritte dal Medico 
di medicina generale/Pediatra di Libera scelta o da un medico specialista, e che non hanno necessità 
del trasporto sanitario assistito. 

Il servizio ha quindi  di creare una rete di risposta territoriale al fabbisogno degli utenti in 
condizione di fragilità socio-economica, sfruttando la presenza capillare dei soggetti ETS presenti sul 
territorio che intendono sviluppare un percorso di co-progettazione mirato alla presentazione di un 
unico progetto con tutti i soggetti ritenuti idonei rispetto ai requisiti  

Il percorso ha portato alla realizzazione del Progetto a cui hanno contribuito 

ETS Rappresentante Legale 

ESCULAPIO ODV  

COORDINAMENTO MISERICORDIE AREA 
FIORENTINA, (che opererà attraverso: Misericordia 
Badia a Ripoli, Misericordia Firenze, Misericordia 
Firenze sez. Mille, Misericordia Firenze sez. Oltrarno, 
Misericordia Firenze sez. Nord, Misericordia Galluzzo, 
Misericordia Ponte di Mezzo, Misericordia Rifredi, 
Misericordia San Martino  Firenze Ovest, Misericordia 
San Pietro Martire, Misericordia Settignano, 
Misericordia Varlungo) 
 

 

PA FRATELLANZA MILITARE FIRENZE (incluse le 
sezioni SUD e EST) 

 

PA FRATELLANZA POPOLARE PERETOLA  

PA HUMANITAS FIRENZE  

PA HUMANITAS FIRENZE NORD  

1 Conosciuti anche come servizi ripetibili 



Disposizione territoriale delle AA.V. 



Progetto 
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Beneficiari del Servizio 
Il servizio è dedicato alle persone residenti o domiciliate in Toscana in condizioni di fragilità socio-
economica che, in possesso di una prescrizione (NRE) o di una lettera di dimissione, hanno la 
necessità di effettuare un ciclo ripetuto di prestazioni diagnostico-terapeutico. Tali prestazioni 
devono essere eseguite presso le strutture del SSR della Toscana o in Strutture convenzionate con 
esso. La persona, necessariamente deambulante, dovrà dichiarare, attraverso specifica 
documentazione, di avere i requisiti previsti dalla normativa 

1. Prescrizione (Nuova Ricetta Elettronica - NRE) o lettera di dimissione per 
effettuazione di un ciclo ripetuto di prestazioni terapeutiche. 

2. Residenza o domicilio sanitario in un comune della Toscana. 

3. Presenza di almeno uno dei seguenti indicatori di fragilità sociale: 
 persona che vive sola; 
 persona che vive con un convivente disabile o con un figlio minore; 
 persona che vive con una persona anziana (> 70 anni). 

4. Attestazione ISEE: 
  distanze); 
 15.000,00 (se la distanza dalla sede del servizio è superiore a 5 km); 
  km). 

Il voucher per il servizio deve essere poi richiesto attraverso i seguenti canali: 

 on line ( https://trasportosociale.ssr.toscana.it/ ) accedendo tramite credenziali di 
autenticazione SPID/CNS/CIE; 

 compilando il modulo di domanda presentandolo presso i CUP aziendali (centri unici di 
prenotazione) e i CAF accreditati. 

 Botteghe della Salute; (Avis Regionale, Via Borgo Ognissanti 16 - 50123 Firenze (FI) lunedì 
09.30 - 12.30, mercoledì 9.30 - 12.30, giovedì 09.30 - 12.30
avisregionale@botteghedellasalute.toscana.it ); 

 Associazioni del territorio. 

Servizio in Oggetto 

trasporto a/r casa-luogo di cura, sul territorio della SdS Firenze. 

Organizzazione del servizio: organi e ruoli 
rgano di indirizzo del servizio sarà il Tavolo di co-progettazione, come composto 

attualmente, gestito dal Responsabile del procedimento, o da altri soggetti individuati dallo stesso in 
o degli ETS partner del 

progetto. 



governance del servizio, che sarà il Tavolo di coordinamento. 
Esso sarà composto da n.3 membri, un rappresentante per ogni sigla associativa e 1 rappresentante 
di Esculapio OdV. Le funzioni del Tavolo di coordinamento saranno principalmente quelle di 
assicurare il buon funzionamento del servizio e di intraprendere correttivi laddove si verificassero 
problemi di natura organizzativa sollevati dalla Centrale Operativa, da uno degli ETS partner o 

 

Ciascun ETS partner di progetto avrà un ruolo sia di indirizzo che gestionale. Inoltre ciascun ETS 
individuerà un Responsabile del Servizio operativo che sarà la persona che avrà il compito di 
accettare i servizi di trasporto attivati dalla Centrale Operativa. Il Responsabile si assicurerà di avere 
la disponibilità delle risorse (mezzi e personale) necessarie per  del trasporto e sarà il 
riferimento per  imprevisti. 

Il ruolo di Centrale Operativa verrà svolto da Esculapio OdV per  delle richieste 
 e per  dei servizi agli ETS.  della centrale sarà esterna ai partner di 

progetto e svolgerà un ruolo puramente operativo. Sul totale delle richieste ricevute durante tutto 
il periodo della sperimentazione, la C.O. somministrerà, al 10% del campione, un questionario di 
gradimento, al fine di individuare eventuali criticità e migliorare la qualità del servizio. Il monitoraggio 
sarà effettuato in due momenti (alla metà ed al termine del periodo di durata del servizio) e i risultati 
condivisi con il tavolo di co progettazione. 



Figura 1: ORGANIGRAMMA E FLUSSI DECISIONALI Progetto



Gestione del servizio
Il servizio in oggetto si attiverà nel momento in cui la persona in condizioni di fragilità socio-
economica in possesso di un voucher per il trasporto sociale avrà la necessità di richiedere il servizio. 
Il progetto infatti prevede:

1. di un numero unico che potrà contattare per richiedere
del servizio;

2.
alla C.O. per la gestione della coda di rendicontazione;

3. C.O.);
4. trasporto.

Numero Unico
partecipanti, che sarà 

dedicato al servizio in oggetto. Il coordinamento operativo dei trasporti avverrà tramite un centralino 
e un gestionale trasporti. Questa parte del servizio sarà affidata a un soggetto esterno, considerando 

attività del solo progetto. Il soggetto identificato, Esculapio OdV (ETS con nr. di iscrizione al 
RUNTS rep. 76541) ha fornito la propria disponibilità a gestire il servizio. Esculapio OdV fornirà alle 
AA.V. e alla SdS Firenze software online per di gestione e rendicontazione delle 

utilizzo.

Il numero unico e sarà attivo n.4 (quattro) ore al giorno (dalle 9:00 alle 13:00) dal lunedì al venerdì, 
l numero unico con almeno 

48 ore di preavviso. Per i servizi di trasporto della giornata del lunedì, le richieste devono avvenire 

gli ultimi 8 caratteri numerici.

NUMERO



COMITATI CRI Numerodi telefono Referente

CRI Rosignano xxxx xxxx
CRI Santa Luce xxxx xxxx
CRIGuardistallo/CasaleM.mo xxxx xxxx
CRIDonoratico xxxx xxxx
CRI San Vincenzo xxxx xxxx
CRI Venturina xxxx xxxx
CRI Suvereto xxxx xxxx
CRI Piombino xxxx xxxx
MisericordiaCastagneto xxxx xxxx
MisericordiaCecina S.P. Palazzi xxxx xxxx
PA Rosignano xxxx xxxx
PA Cecina xxxx xxxx
PA Bibbona xxxx xxxx
PA Piombino xxxx xxxx
PA Riotorto xxxx xxxx

Fase II: Dalla Centrale Operativa al Referente di Associazione

Nel momento in cui la C.O. riceverà la richiesta di trasporto, chiamerà il Referente del servizio 
territorialmente competente. Se può effettuare il servizio,

di 
autonomia i dettagli (giorno e orario del servizio, nome utente, indirizzo utente, luogo di 

ompetente non può effettuare il 
prossima.

e per 

imprevisti o disguidi per quel singolo viaggio.

Procedure di presa in carico dei servizi
La Centrale Operativa durante la Fase I, seguirà i criteri di assegnazione definiti dal tavolo di 
coordinamento. Per ciascuna richiesta, infatti, sarà a prenderlo in 
carico e, solo qualora questo fosse impossibilitato a svolgere il servizio (es. personale o mezzi già 
impegnati in altri s

Effettuazione del Trasporto
Il trasporto di persone in condizione di fragilità socio-economica prevede la disponibilità di mezzi e 
di personale adeguatamente formato. Come mezzo di elezione per questa tipologia di trasporto



Ai fini della rendicontazione dei costi, si farà riferimento al
un veicolo standard, con caratteristiche medie. Il mezzo individuato è un FIAT Qubo 1.3 95CV 
(gasolio). 

Risorse 
Le associazioni coinvolte possiedono ad oggi una dotazione di automezzi necessaria al trasporto 
delle persone in condizione di fragilità socio-economica. Tale condizione, infatti, non avendo natura 
sanitaria potrà avvalersi di autoveicoli. 

Tutti gli autoveicoli sono verificati con revisione periodica come previsto dal vigente Codice della 
Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) per i veicoli a targa ordinaria. 

Tutti gli autoveicoli sono provvisti di relativa RCA. 

I mezzi dovranno essere sottoposti a ciclo di pulizia interna ed esterna con una frequenza tale da 
mantenere lo stato di decoro del mezzo. 

Personale 
Il personale AA.V. comprende sia personale volontario che personale dipendente, volto soprattutto 
a garantire le condizion
amministrazione/rendicontazione delle attività. 

 alla popolazione e tenuto al massimo rispetto delle esigenze 

 

Il personale dipendente e v
Patente di Circolazione per la guida delle autovetture in corso di validità (Patente B). Il conducente 
dovrà usare particolare diligenza e speciale prudenza nella condotta di guida e nelle fasi di salita e 
discesa delle persone, assicurando che in nessuna fase del servizio si verifichino situazioni di pericolo 

efficienza del mezzo prima  servizio. 

Il personale dipendente e volontario delle AA.V. sarà in possesso dei DPI necessari (divisa e scarpe) 
sia per la sicurezza durante il trasporto che per le eventuali richieste di accompagnamento 
dei luoghi di cura (es. mascherine, guanti monouso, etc.). 

Il personale dipendete e volontario delle AA.V. è coperto da assicurazione infortuni e da 
assicurazione per responsabilità civile contro terzi. 

Trasporto 
 assicura di rispettare gli orari e gli itinerari stabiliti dal piano di trasporto e di svolgere 

i servizi richiesti con la massima cura ed attenzione. 



Il volontario (o in alternativa il dipendente) che effettua il servizio è munito di adeguato strumento 
di comunicazione che consente, in caso di necessità, un immediato contatto con il Referente 
associativo o con la C.O. per garantire tempestiva comunicazione di ogni avversità o impedimento 

 

Per questa t  

Coordinamento 
Il Coordinamento prevede riunioni periodiche del Tavolo di Coordinamento (in presenza o online) 
volte, particolarmente nel primo periodo di attività, a verificare il corretto funzionamento del 
servizio e, in caso di problematiche che prevedano un adeguamento del sistema organizzativo, alla 
realizzazione dei correttivi necessari. 

 
9 Mesi 

Rendicontazione e rimborsi 
trasporto di persone in condizione di fragilità socio-economica 

prevedrà la copertura dei costi realmente sostenuti per quanto concerne il servizio di C.O. di 
coordinamento messo a disposizione, mentre sarà determinato  per i trasporti - sulla base di un 
costo standard chilometrico  per il numero di servizi realmente effettuati ed i km effettivamente 
percorsi. 

strumenti di rendicontazione. 

, in termini orari e chilometrici, si intende dalla sede associativa. Allo stesso modo, 
 

La rendicontazione alla SDS sarà a carico di ciascun partner e avrà cadenza trimestrale, a seguito 
della produzione della relativa reportistica da parte della C.O. 

del Progetto. 

Ai fini della determinazione del costo standard dei trasporti effettuati dalle associazioni partner, 
questi verranno determinati dalla somma delle seguenti tre componenti: 

a) costo chilometrico sulla base delle tabelle ACI, prendendo come riferimento quello 
determinato sul veicolo standard (Fiat Qubo 1.3 95 CV alimentato a gasolio  10.000 Km di 
percorrenza); 

b) 
al chilometro di percorrenza; 

c) costi indiretti ( ad es. gestionali, di amministrazione, costi di rimborso spese e assicurazione 



delle voci a) e b). 

Il voucher di trasporto verrà valorizzato in sede di rendicontazione, sulla base del costo standard di 
cui sopra, con le seguenti specifiche: 

1) un trasporto doppio (2 tratte a/r) verrà richiesto per quelle prestazioni sanitarie che richiedono 
 

2) un trasporto ordinario verrà richiesto per quelle prestazioni sanitarie con una durata massima di 

standard chilometrico, in ragione del maggiore impegno del personale richiesto. 

merito alla gestione del numero unico (ricezione chiamate e assegnazione trasporti) e per il relativo 
software messo a disposizione. Tale rimborso per il periodo di sperimentazione è quantificato in 
5.500 euro. 

Informazione e pubblicità. 

propri canali social 
ulteriori iniziative a favore dei cittadini. 

Controllo. 
Ogni ETS Partner dovrà conservare in modo curato e completo tutta la documentazione delle 

chiederne il controllo. 























 
 
 
CERTIFICATO   DI    PUBBLICAZIONE  
 
 
 
Atto n. 78  del 30 novembre 2023   

  

In pubblicazione all`Albo della Società della Salute dal 30 novembre 2023 al  9 
dicembre 2023 

  

  

Esecutiva ai sensi della Legge Regionale Toscana n.40 del 24 febbraio 2005 

in data 30 novembre 2023 

 


